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PREFAZIONE 


Con ragioni desunte dalla natura della Poesia , e dallo 
spirito delle Evangeliche Dottrine, si mostra in essa guanto 
acconciamente nel Cristianesimo siasi vantcujgiato il Bello 
sotto tutte le forme. Si discorre quindi tutta la famiglia 
delle arti ingenue, mostrandosi in ciascuna di esse f in ele- 
mento e il lustro ricevuto alla scuola della fede , e partico- 
larmente si tocca i Architettura colle due Arti Sorelle , che 
operano nello spazio , costituendosi rapido, ma preciso pa- 
rallelo co' rispettivi prodotti dell'Arte Gentilesca. Da ultimo 
si ragiona esclusivamente della Poesia, come quella che per 
più capi ha meritato di esser da noi celelnrata. 

Si conchiude con un quadro di tutto il lavoro nelle varie 
sue vedute, in ordine a cui si accennano rapidamente i temi 
di ciascun Poetico Componimento. 
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IL GENIO DEL VATICANO 


Ponam in decerlo vtom, et in Invio (lumina. 

Itaia 4J. 49. 


Canio 

Dalle vette del Golgota «piccasi a volo il Genio del Cristia- 
nesimo , recando in mano il trionfale vessillo della Croce , c 
va a posarsi sul pinnacolo del massimo Tempio in Roma. Per- 
correndo la linea dell' aereo viaggio , al remigio di sue gran- 
di ali, le bugiarde Divinità dei Parnaso e del l'indo cadono 
prostrate nel fango. Il Tevere s' incorona le sponde di verdi 
allori , e le sue onde sottcntrano al Castalio nel fatidico mini- 
stero. L' Alato Messaggiero assorto in estasi divina dà princi- 
pio ad un canto , che fulminando di anatema gli scorsi secoli 
* di tcneiiria , annunzia I' aurora di un epoca di luce che più non 
tramonti. 
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LA FANTASIA CRISTIANA 


Favus «iiytillaas labia tua. Sponda ; mcl 
et lac sub lingua tua, odor ventimea- 
torum Luorum , sicut odor thurii. 

Coni. IV. 3. 


Ode 

Il primo accento uscito dal labbro del nostro Progenitore, al- 
lorché schiuse le pupille al teatro delle creale meraviglie fu 
vera e perfetta Poesia. Fornito egli d' intelletto raggiante di- 
vinissima luce mercè il ricevuto dono della scienza , e dotato 
di cuore capare di sentire tutte le for/.e delle impressioni onde 
oragli rivelatrice la scienza , la sua Vergine Fantasia trasse 
da peregrini inondi i colori a ritrarre la natura dei vari alletti 
allorché vide la immagine divina brillare sul volto dell'uomo. 

Ma breve iptaudo luminoso fu il primo stadio da lei percorso 
nell’ augusto ministero ; laonde atteggiandosi la Musa a pro- 
fonda mestizia . ne imprende a descrivere I’ umana natura im- 
prontata di cordoglio , e di sciagure. 

In ultimo colla piti viva esultanza si canta lo stato glorioso 
della Rigenerazione venutaci dal Calvario. 

Ma alfìn esulta : ali arabo 
lìceel simile , a vita 
Halle tue eulde ceneri 
Sorgesti piu fiorila. 
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L'ANGELICA ASSISTENZA NELL’UNIVERSO 


AJui r»cit Angelo» suo» Spirita*. 
Hebr. /. 7. 


Il cieco Paganesimo riconosceva nei -varii elementi del Creato 
la presidenza di una falsa divinità , alla quale con scrupolosa 
osservanza bruciava incenso , c sgozzava vittima , qualora oc- 
corresse renderla propizia. Ma ciò che quelle genti prive di 
luce attribuivano alla custodia di Numi ancor piò ciechi , la 
cristiana fdosofia afferma ed attesta degli Angelici Spiriti , 
avendo disposto Iddio , come («servano S. Agostino, S. Tom- 
maso , e Bossuet, che la natura fìsica sia governata dalla na- 
tura spirituale , cd il mondo visibile , cd inferiore dal mondo 
invisibile , c superiore. Tale testimonianza viene ad accrescere 
ed illustrare il campo dell’ Umana Fantasia , poiché ai Febi , 
alle Cinzie, ai Nettuni ecc: si i sostituito T Angelo del Sole, 
della Luna , del Mare ecc: Ora chi non vede come rivestita 
per siffatta guisa la natura di vera e chiara nobiltà , gli ele- 
menti che la compongono si trasmutino in vario linguaggio di 
Dio ? Ed 6 questo il soggetto , che s’ imprende a svolgere nei 
varii componimenti che sieguono , i quali , per amor di brevi- 
tà , si sono ristretti a sommi capi. 
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I,’ ANGELO DEL GIORNO 

Einr*? . psalterium , el cylhari; nurgMu 
diluculo , coDfilcbor libi. 

i>». se ». 

Romanza 

Spingendo fuori dall'Oriente il disco del Sole , queslo An- 
gelo desta i mortali dal sonno , invitandoli alla preghiera ed al 
lavoro. Li conforta a perseverare cosi tutta la gìornala, pro- 
mettendo loro il dolce riposo , come simbolo del gran riposo 
in cielo. 


L’ANGELO DELLA NOTTE 

Cum dormieris , custodiant U 
Pr oc. 6. i t2. 


Stanza 

Quest' Angelo , il quale 

Sul disco assiso dell’ argentea luna , 

Cinta la fronte bruna 

D' ampia fascia di stelle , lentamente • 
Trascorre i regni del silenzio... 
ha il ministero d’ imprigionare nelle tenebrose grotte i rei fan- 
tasmi , e spedire librata sull’ ala d’ oro la schiera dei misteriosi 
sogni e delle visioni celesti , a ristorare gli affaticati petti dei 
mortali. Con minacciosi accenti inculca che si rispettino come 
sacre le ore notlumc. 
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L’ANGELO DELLA TEMPESTA 


Igni», grando, nix. glacies, tpirilus prò- 
celiamo), quan facilini verbuna ejus. 
Ptal. Ii8. 8. 


Decasillabo 


Fra il mugolio dei tuoni, e lo strider delle procelle, s'annun- 
zia l‘ Angelo sterminatore in sembianza terribile a colui , che 
di colpa £ servo , e con salutare spavento lo chiama a ravve- 
dersi. Dall' altra parte rassicura i buoni , e li conforta a per- 
severare nella via del Signore. 


L’ANGELO DELL’INNOCENZA 

Quia Angeli eorom in eoelij temp i- 
video* faciem Patri* nifi. 

Ptal. 33. IO. , j 

b ili: 1 Ìr!: : r-.o il c ci ..5 c!;:ìj;5 

Quinario : ; < 

t . |JJ ;!> tlDIIl tfljl 

Allegoria di un fanciullino , che inseguendo di balza in balza 
una farfallctta , viene ammonito dall Angelo a ritrarre il pi£ 
dall' orlo del precipizio , su cui si aggira ; e di una fanciulla, 
che mentre stende avida la mano su vago fiore , viene , avvertita 
a guardarsi dal velenoso serpe , che sotto al cespo si annida. 
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L’ANGELO DEL CONFORTO 


.... tu cri* adjulor 
Ptal. tO 


Romanza 


Un giovinetto trilustre , che tra lo spazio di nove lune sof- 
fri 1' acerba perdita di amatissimi genitori , e che sopraffatto 
dal dolore cade in mortale infermità , da cui risorge come per 
miracolo , ha somministrato la forma a questa Romanza. Si con- 
templa il meschinello nello squallore della desolazione , ove è 
gittato privo di ogni dolce affetto , quando 1’ Angelo del Con- 
forto a nuove speranze ridestandolo , gli fa trovare tra le sa- 
gre mura di un chiostro paterne cure , c nuovi affetti , sino 
allora al suo cuore sconosciuti. 
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IL MATTINO 


In Sole posuit taberiuculum suum- 
Piai. 6 4 . 8. 


Ode 


Chi si fa a contemplare da amenissimo poggio il sorgere 
dell' Aurora in un bei giorno di Primavera , non può non sen- 
tirsi rapito il cuore ad una regione d'affetti al di là della sfera 
mortale. La immensa natura già destata dal sonno della pigra 
stagione ad operosa vita nel fecondo aprile spiega il più soave 
incantesimo nell’ ora in cui si diffonde pel vitreo cielo i’ iride 
foriera del massima pianeta , il quale tra poco si affaccerà sul 
balzo d' Oriente , quasi occhio di Dio a vegliare e provvedere 
agli umani bisogni. Questo sorprendente spettacolo si offre a 
contemplare ad ingenuo giovioetto, destandolo dalle oziose piu- 
me , c da questo si trae argomento a discorrere dell' Alba di 
sua vita mortale. 



IL TRAMONTO 


Li vespe r« dclcclabis. 
Vtal. Gì. S. 


liliale 


L’ ora del tramonto ritratta da' più toccanti fenomeni per il 
Padre dell’ Italiana Poesia è un'ora veramente eloquente al 
cuore del Cristiano , poiché con linguaggio gravido di mistero, 
gli ricorda la caducità di sua vita terrena , c la certezza della 
Risurrezione nel giorno del Signore. Di tutto ciò va debitrice 
alla influenza che il Cristianesimo ha sull’ universo ; imperoc- 
ché innanzi quell' epoca , nel tramonto del Sole non si leggeva 
che turpe invito a crapule ed a gozzoviglie , massime dove pa- 
scevano i sozzi armenti del gregge di Epicuro. Cristo che rin- 
novellò tutte le cose , improntò di novella espressione anche l’e- 
stremo raggio del sole , il cui eco malinconico par che si vada 
ripetendo per la imbrunita volta del Cielo dalla squilla del sa- 
gro bronzo , 

Che par lo giorno pianger , ehc si amore. (2). 

(1) Componimento drll' alunno interno D. Francesco lucci. 

(2) Danto Furjj. C. 8. 
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L’IDEALE DELL’ARTE CRISTIANA 


yuac o>>t ista . qune ascendil per dcscr- 
turn sicul virgula , fumi , ex aromali- 
bus myrrhac eiihuris, el universi 
puberi:» pigmcnlariis ? 

Cani. Hi. C. 

' t * gl*,* 

Canto 

•< ”1 » i . 

L’ Ideale dell* Àrie Classica , come attesta la Lirica Greca 
c Latina , ora la gioja cd il tripudio dei sensi. Il Cristianesi- 
mo ha per suo ideale la mestizia , nella quale solo trova il 
principio animatore dei suoi canti ; e ciò sia per la natura del- 
I’ Evangeliche dottrine , sia per la perpetua lotta della ragione 
nel senso alìiancata dal timore , e dalla speranza in mezzo a 
cui ci è forza di compiere il pellegrinaggio mortale , sia final- 
mente per la rimembranza continua dei sagrifizi toccati all’Uo- 
nio-Dio per 1’ Umana Riparazione. Vien raffiguralo questo Ideale 

col Simbolo di bellissima Vergine velata e bruna , pallida nel 

sembiante , che assisa a piè d’ un salice piange e sospira. 

A maggior risalto di sua celeste bellezza le si pone brev’ora 
a fronte I* Ideale pagano , chiudendosi il parallelo, 

Ma in s<rno a te non fa 

Che umano cor giammai sua corda tempri 

A volgare , fuggevole urmonia ecc. ecc. 

Si conchiude pregandolo perchè stampi orme profonde nei 
cuori , c nelle menti giovanili , a cui fa continua guerra l’età 

molesta , e la Satannica missione di molte penne pervertitaci. 






L’AMORE PERFETTO 


Major autcm homm o«l Charila* 
Cor. 43. 43. 


Canzone 

Riordinate nell’ uomo le potenze dello spirilo merci la ve- 
nuta del Messia gli appetiti tornarono al giogo della ragione , e gli 
affetti assunsero teste e Vigoria tutta nuova. L' Amore , sor- 
gente d' ogni altro affetto vesti un carattere nobile , disinteres- 
sato , energico , ritornando intieramente all’ antica missione ri- 
cevuta , quando I’ umana farfalletta sccndca dalle mani di Dio 
a nvvivare la mortale argilla. 


LA SPERANZA 

Tu Domine «inftulariter In jpe 
conslituiftii *ne. 

P$al. 4. 40. 


Canzonetta 

Sotto I’ allegoria della Luna , pianeta fecondo di dolci ispi- 
razioni in tutte Ceti ed in tutte le nazioni si è informata la 
Speranza Cristiana principalmente perchè al suo apparire sul- 
1’ Orizzonte morale ogni altro minore di speme terrena rimase 
offuscato. Il celarsi poi di questo pianeta , ed il subito ricom- 
parire di dietro alle nubi rappresenta il carattere della Spe- 
ranza che ora ravviva, ora attenua il suo raggio a misura che 
lo spirito umano è ingombro , o scevro di tenebrose passioni . 
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IL TIMORE 


Timor Domini fon» Titae. 
Piai. U. 27. 


Romanza 1,1 


Un fanciullino , che avendo sentito parlare della tremenda 
maestà di Dio , atterrito si fogge al seno della Madre , viene 
con dolci parole esortato a dismettere il terrore , e solo a te- 
mere di fdiale timore , poiché Iddio è Padre. 

(I) Composta dall’ alunno interno D. Carlo Lentini. 
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Procul. et de ultimi» finihui pretium ejui. 
Pror. 51. 40. 


Canzone 


Gli uomini della sventura in comune linguaggio son delti fi- 
gliuoli di Èva : doloroso titolo , che richiama più dolorosa re- 
miniscenza. La Donna fu la sorgente di tutti i mali , onde è 
invasa T umana famiglia , sebbene essa ne sentisse la prima, e 
più intensamente il peso enorme, e venisse condannata ad espiarne 
duramente per molti secoli il fio. Ma nei divini decreti era 
scritto, che una Donna esser dovea del pari la fontana di ogni 
bene più puro, ed a questo avventuroso ministero veniva prede- 
stinata innanzi tutti i secoli la Santissima Vergine, tipo di ogni 
perfettibilità , e specchiato modello di Donna nel triplice stato 
di madre , figlia c sposa. 

E poiché dalla cattedra di Pietro , tra la letizia dei fedeli 
fu, non à guari, definito senza macchia il primo Concepimento di 
Lei , cogliemmo da ciò il destro di cantare questo eccelso 
trionfo in questa Canzone, destinate a rappresentare il tipo della 
Donna perfetta. 
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IL VECCHIO 

Qui convertii pedoni in xtagna a<|uaruin* 
Piai. 113. 8. 


Terzine (,) 

I tre punti fulminanti dell’ età dell' uomo , la fanciullezza , 
la virilità , e la veccliiaja possono dirsi 1’ espressione dei tre 
periodi percorsi della umanità, prima della venuta del Messia. 
La puerilità tiene l’ impronta dell’ Innocenza , in cui fu costi- 
tuito il primo Padre nel giardino dell’ Eden Santo , 1’ età vi- 
rile 6 contrassegnata del grado di energia da lui spiegata quan- 
do fece il fatale esperimento del suo libero arbitrio ; c la vec- 
chiaia porta l’impronta del miserevole abbattimento, in cui cad- 
de pel suo temerario ardire. Lavatosi 1’ nomo nel sangue di 
Cristo , il suo volto acquistò novella espressione , significando 
nella media età la fona e la robustezza del fedele che confida 
nel Signore , e nella vecchiezza la tranquillità , e la calma 
del giusto che abbia trionfato nella lotta dal senso. 

A quest’ ultima espressione però , se si aggiunga ancora lo 
splendore d’ una virtù portata al grado d’eroismo sfavillante dal 
viso, come aureola di gloria, quale spettacolo commovente non 
si spiegherà sulle appassite forme del vecchio ? Ed a ragione 
pertanto si osserva come la Religione di Cristo abbia esteso i 
suoi miracoli sino alla famiglia delle Arti Belle , mentre per 
essa il debole , ed anche il deforme si tramuta in vigoroso ed 
avvenente. 

Questo concetto si è incarnato nel personaggio di S. Fran- 
cesco di Paola , il cui volto atteggiato a quella carità che sj 
prescelse a stemma, offre un quadro attraente più che qualsivoglia 
terrena bellezza. 


fi) Poeiia dell’alunno inlerno P. An ionio Cimino. 



LA MORTE 

Convenisti planctum menni in gaudiuvn mihi. 

Ptal. 29. H. 

Dodecasillabo " 

Si crede comunemente la morte essere il massimo tra tutti 
i mali, poiché, oltre alla dolorosa separazione dello spirito dalla 
materia, ci grava mollissimo l'irrecusabile addio dei cari , e 
della terra , a cui ci rese familiare il mortale soggiorno. Nei 
secoli antichi essa appariva non pur dolorosa , ma spaventevole, 
attesa 1' oscurità dell’ avvenire , non punto rischiaralo da luce 
di fede ; come desolante fuor di misura riusciva a coloro , i 
quali argomentavano la fiamma del rogo travolgere nel nulla 
insieme con la materia anche lo spirito animatore. Fugate fi- 
nalmente le tenebre dell’ ignoranza dal Sole del Vangelo , la 
Morte vesti anch' essa splendide sembianze , rivelandosi all uo- 
mo come affettuosa amica , la cui venuta segnar dovesse il ter- 
mine delle sofferenze ed il principio di eterno contento. 

Non è quindi a meravigliare se spiriti per virtù nobilissimi re- 
stassero di Lei invaghiti per modo, da volgerle fervido sospi- 
ro , come per I' Apostolo delle Genti ci fu manifesto (2) ; e 
seguendo le orme di lui i confessori di Cristo, le volano festi- 
vamente incontro nelle inospitali contrade dell' Oriente , dove , 
quasi per incanto , veggono trasmutati in giardini di delizie 
rocce inaccessibili , e sterili deserti , ed il crudo cenno che li 
destina all'estremo supplizio, in dolce invilo a festiva danza. 

Son queste le verità clic poste in bocca della morte stessa 
vengono ad informare il presente componimento. 

fi) Scrino dall' alitano esterno D. Domenico Cimino. 

(2) Dcsideritim hubcns dissolvi et esse cum Chetalo. 

Philip. /. SS. 
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LA MORTE DEL FANCIULLO 

Madrigale 

Si ribadiscono le sucrcnnalc idee mostrandosi nel fanciullo 
die muore un Angelo che si addormenta. 


L'EPOPEA CRISTIANA 

Polimclro 

Triplice okbielto ba di mira T Epopea , Dio , Uomo , ed 
Eroe. L’ Epopea Cristiana li vagheggia nel vero punto di luce 
essendosi pel Cristianesimo diradate le tenebre che ne conten- 
devano la vista. 

Per sommi tocchi si canta 1’ augusta maestà del Nume 
Forte è Dio : su immensa nube 
Freme il dorso agli Aquiloni ; 

So n le folgori sue tube 
Per le quattro regioni : 

Al suo cenno stanno intenti 
Cielo , terra , ed elementi. 

Si offre in poche linee il quadro della umanità , rappresen- 
tando le sue pih famose epoche , sino al punto de! Reintegra- 
rne nto dell’ uomo, c da ultimo ecc. ccc. 

Da ultimo si decanta il vero eroismo , il quale si propone a 
modello per chi tanta lena si sente in petto. 

Or ti appresta : nel corso la lena 
Su raddoppia , raddoppia , o bell' alma 
Cadde infranta la turpe catena, 

Franco e il piede , su vola o mortai. 

Questi tre sabbioni son presi a svolgere più diffusamente nei 
tic componimenti che seguono. 




IL MESSIA 

(soggetto di famosa epopea) 


Paler... quos ded isti inibì noo perditli 
ex eis quamquam Joan 7. 


Carme Lalino 

I.a veneranda maestà del t)io d' Israello disdegna ogni pa- 
rallelo col Giove di Olimpo , per grande che lo ritraessero gli 
scarpelli dei Fidia , e le Omeriche fantasie. Questi ritiene l'im- 
pronta di tutte le imperfezioni umane in cui s'ispirava la Musa 
che lo creava , ed alle cui corruttele sorgeva a far manto: 
Quello rispleude di luce si viva, che lungi dal poterglisi span- 
dere da umana fantasia , appena questa può levar le ciglia a 
vagheggiarlo , dovendo subitamente abbassarle perchè abbagliate 
dal troppo splendore. Klopstoch ci ha fornito la materia di que- 
sto canto , e segnatamente là dove Cristo trionfator della Morte 
spiega tutta la maestà 'd' un Dio negli attributi di Padre , di 
Giudice , e di fratello. 
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LA DIVINA COMMEDIA 

Arguì! . ohserrn . increpa in omni 
paticnlia ot doctrina. 

Terzine 

Il quadro dell' umanità si rivela alla mente dell' Epico Cri- 
stiano dal lato preciso , onde si esercita nella sublime lotta 
della virtù col vizio. Fulminando questo , ed onorando quella si 
viene a compiere nobilmente la sacra missione di riformare i 
cuori ed ingentilire i costumi. Da questo lato si ò vagheggiata 
la severa Musa del Padre Alighieri, invitandola in ultimo a ri- 
prendere il flagello a vista dei sommi mali , cui una filosofia 
che si è emancipata dalla autorità della fede va a larga mano 
tra culle nazioni seminando. 


LA GERUSALEMME LIBERATA 

Assumcnt penna* . *irut Anuilae. 

la. 40. SI. 

Ottave 

Il fanatismo di gloria che traspare ad ogni piò sospinto nel 
campo della classica letteratura era il principio impellente di ogni 
fatto meraviglioso , mercè cui gli uomini si alzassero al di so- 
pra della schiera volgare. Compagno indivisibile gli stava al 
fianco l’Egoismo, peste di ogni civile e morale ordinamento. Ma 
l'eroe Cristiano facendo servire la spada alla croce, chiaramente 
addimostra , come non da basso livore, ma da nobile zelo sente 
armarsi il braccio , c dove inalbera il vessillo di Cristo non alza 
segno di distruzione c ruina , ma di vita , e reale civiltà. 

Queste idee si mostrano attuate nel pio Goffredo del Tasso. 
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LA FORTEZZA CRISTIANA 


In Deo moo transgrediar murimi- 
Pt. a. 


Sciolto (,) 

La Tragedia greca c latina , pretta forinola di quel domi- 
nante fatalismo , nel mettere in isccna il suo protagonista, por- 
geva il tipo di un zimbello di capricciosa Divinità, a fronte di 
cui ogni umano ardimento si dileguava. Tarpate le ali al libe- 
ro arbitrio , ed incatenatelo dietro al carro trionfale del Fato, 
l’uomo non era piii, che un automa nel novero dell' esistenza. 

Venne Cristo , e 1' uomo attignendo novella vigoria al fonte 
delle grazie, addivenne di sè maggiore nella lolla, che esercita 
col vizio , e spiegando intera la libertà del suo arbitrio , dalla 
grazia Confortato , ne forma scala a quella grandezza , dove si 
vede rifulgere nel beato regno della pace. 

(1J Poesìa dell’alunno interno D, Fortunato Volta. 


FINE 


A. M. P. I. 


K 
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